Il Fondo sanitario per tutti i dipendenti delle aziende artigiane compie un ulteriore passo avanti. San.Arti., infatti, amplia il raggio d’azione a tutela dei lavoratori delle imprese del settore con la modalità di erogazione diretta di due nuove prestazioni, mancanti nell’attuale piano sanitario di Unisalute . Il vantaggio è costituito dal fatto di procedere direttamente alla gestione di aiuti ai lavoratori e agli iscritti volontari senza appoggiarsi a network sanitari (assicurazioni). 
«Questo cambiamento – sottolinea Christian Vagni, responsabile artigianato Cisl Monza Brianza Lecco per la macro zona di Monza - permetterà di utilizzare in maniera ancora più proficua le quote che vengono versate grazie al diritto conquistato dalla Cisl nei vari contratti collettivi del comparto».
Le due nuove prestazioni riguardano il rimborso lenti da vista e la procreazione medicale assistita. Nel primo caso c’è la possibilità di avere un rimborso massimo di 200 euro con franchigia di 50 euro sull’acquisto di qualsiasi tipo di lenti correttive della vista, sia per occhiali, che per lenti a contatto. Un nuovo rimborso può essere richiesto trascorsi  24 mesi dal primo. La seconda prevede la possibilità di rimborso fino a 1000 euro per ogni tentativo sulla procreazione medicale assistita, per lavoratrice e lavoratore coniuge/convivente. L’età deve essere compresa tra i 18 e i 45 anni. Maggiori informazioni agli sportelli territoriali della Cisl. 

